
VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/8/CE del Consiglio che
modifica la direttiva 2006/112/CE sul luogo delle prestazioni di servizi. Atto n. 129 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . 50

ALLEGATO (Proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

SEDE CONSULTIVA:

DL 192/2014: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C. 2803 Governo (Parere
alle Commissioni riunite I e V) (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 51

AUDIZIONI:

Audizione del viceministro dell’economia e delle finanze Luigi Casero, sull’attuazione della
delega per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita (Svolgimento,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 12.

Sull’ordine dei lavori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere dapprima all’esame dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2008/8/CE del Consiglio che mo-
difica la direttiva 2006/112/CE sul luogo
delle prestazioni di servizi, quindi al-

l’esame in sede consultiva del disegno di
legge C. 2803, di conversione del decreto –
legge n. 192 del 2014, recante proroga di
termini previsti da disposizioni legislative
e, infine, all’audizione del viceministro
Casero sull’attuazione della delega per un
sistema fiscale più equo, trasparente e
orientato alla crescita.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/8/CE del Consiglio che modifica

la direttiva 2006/112/CE sul luogo delle prestazioni

di servizi.

Atto n. 129.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 15 gennaio scorso.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame del provvedimento, il relatore,
Marco Di Maio, aveva illustrato il conte-
nuto dello schema di decreto; informa
altresì che il relatore ha formulato una
proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato), la quale è già
stata trasmessa via e-mail, nella mattinata
odierna, a tutti i componenti della Com-
missione.

Marco DI MAIO (PD), relatore, illustra
la propria proposta di parere favorevole,
evidenziando come le osservazioni ivi
contenute chiedano al Governo di eso-
nerare dalla certificazione a fini IVA dei
corrispettivi le operazioni considerate
dallo schema di decreto effettuate nei
confronti di soggetti consumatori italiani,
nonché di consentire, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, in via op-
zionale, alle imprese residenti in Italia di
estendere l’applicabilità del regime spe-
ciale del MOSS di cui all’articolo 74-
quinquies del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 anche alle
operazioni effettuate nei confronti di
consumatori italiani, consentendo in tal
modo alle predette imprese di essere
completamente dispensate dagli adempi-
menti concernenti la certificazione e la
liquidazione dell’IVA.

Ritiene quindi che sarebbe possibile
esprimere il parere sul provvedimento
nella seduta odierna.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea l’op-
portunità di consentire a tutti i compo-
nenti della Commissione di approfondire il
contenuto della proposta di parere formu-
lata dal relatore, chiedendo pertanto che
essa non sia posta in votazione nella
seduta odierna.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame dello schema di de-
creto legislativo a una seduta da convocare

nella giornata di domani, nel corso della
quale sarà posta in votazione la proposta
di parere del relatore.

La seduta termina alle 12.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 192/2014: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 gennaio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame il relatore, Petrini, aveva illustrato
il contenuto del provvedimento.

Paolo PETRINI (PD), relatore, si riserva
di formulare e trasmettere via e-mail a
tutti i componenti della Commissione,
nella giornata odierna, una proposta di
parere.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento a
una seduta da convocare nella giornata di
domani, nel corso della quale sarà posta in
votazione la proposta di parere che sarà
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.10.
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AUDIZIONI

Martedì 27 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 12.10.

Audizione del viceministro dell’economia e delle

finanze Luigi Casero, sull’attuazione della delega per

un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato

alla crescita.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il viceministro Luigi CASERO svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Daniele CAPEZ-
ZONE, presidente, a più riprese, Girolamo
PISANO (M5S), Giovanni PAGLIA (SEL),
Silvia FREGOLENT (PD), Marco CAUSI
(PD) e Alessio Mattia VILLAROSA (M5S),
cui risponde il viceministro Luigi CA-
SERO.

Intervengono ulteriormente Michele
PELILLO (PD) e Girolamo PISANO (M5S),
ai quali replica il viceministro Luigi CA-
SERO.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rin-
grazia il viceministro Casero per la rela-
zione svolta e si riserva di definire la data
in cui procedere al seguito dell’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/
8/CE del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE sul luogo

delle prestazioni di servizi (Atto n. 129).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2008/8/CE del Consiglio che modifica la
direttiva 2006/112/CE sul luogo delle pre-
stazioni di servizi (Atto n. 129);

evidenziato come lo schema di de-
creto legislativo completi il processo di
recepimento nell’ordinamento nazionale
del cosiddetto « pacchetto IVA » recato
dalla direttiva 2008/8/CE;

rilevato come le modifiche apportate
dallo schema di decreto per il recepimento
della direttiva 2008/8/CE intendano tenere
conto dell’evoluzione avvenuta nel settore
dei servizi, intervenendo conseguente-
mente sulla disciplina relativa all’indivi-
duazione del Paese nel quale si considera
effettuata la prestazione di un servizio,
affermando il principio generale secondo
cui il luogo di imposizione IVA per tutte le
prestazioni di servizi è il luogo in cui
avviene il consumo effettivo;

segnalato in particolare come le pre-
visioni dell’articolo 1 dello schema di de-
creto comportino che per tutte le presta-
zioni di servizi di telecomunicazione, te-
leradiodiffusione ed elettronici rese nei
confronti di committenti non soggetti pas-
sivi d’imposta, l’IVA è dovuta in Italia, a
prescindere dal luogo di stabilimento del
prestatore del servizio, se il committente è
domiciliato o residente nel territorio dello
Stato;

evidenziato come tale modifica rea-
lizzi pienamente uno dei principi fonda-

mentali dell’IVA, secondo cui, in quanto
tassa sui consumi, il gettito dell’imposta
dovrebbe spettare allo Stato membro nel
quale i beni o i servizi sono consumati,
eliminando in tal modo il vantaggio com-
petitivo di cui godono, per quanto riguarda
le prestazioni a favore di consumatori
finali, le imprese stabilite negli Stati mem-
bri che applicano aliquote IVA inferiori,
rispetto alle imprese stabilite negli altri
Stati membri;

sottolineato inoltre come lo schema
di decreto legislativo istituisca, per i for-
nitori dei servizi di telecomunicazione,
teleradiodiffusione o elettronici, due nuovi
regimi speciali dell’IVA del « mini sportello
unico » (MOSS), cui possono accedere, ri-
spettivamente, i soggetti passivi che pre-
stano tali tipologie di servizi domiciliati o
residenti fuori dell’Unione europea e i
soggetti passivi, che prestano le stesse
tipologie di servizi, stabiliti in Italia;

rilevato come tali regimi del « mini
sportello unico » (MOSS) abbiano una
forte valenza di semplificazione degli
adempimenti che i predetti soggetti devono
svolgere nei confronti delle Amministra-
zioni fiscali dei vari Stati membri di
consumo, in quanto si consente ai soggetti
passivi che aderiscono in Italia a uno di
tali regimi di intrattenere rapporti con la
sola Amministrazione fiscale italiana;

rilevato come il nuovo articolo 74-
sexies, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, come
introdotto dall’articolo 2 dello schema di
decreto, preveda che il regime speciale di
liquidazione e certificazione dell’IVA
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(MOSS) di cui al nuovo articolo 74-quin-
quies del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633, introdotto a sua volta
dall’articolo 2 dello schema, può essere
applicato anche dai soggetti passivi IVA
italiani che non hanno stabilito la resi-
denza all’estero e che sono identificati in
Italia ai fini IVA, ma solamente per le
operazioni effettuate nei confronti di con-
sumatori finali residenti in altri Stati
membri dell’UE;

evidenziato come tale ultima limita-
zione del regime speciale MOSS alle sole
operazioni effettuate nei confronti di con-
sumatori finali residenti in altri Stati UE
determini tuttavia, per i predetti soggetti
passivi italiani, alcune conseguenze nega-
tive, in primo luogo in quanto essi devono
tenere obbligatoriamente due sistemi per
la liquidazione dell’IVA dovuta, applicando
il sistema MOSS per le cessioni di prodotti
rilevanti in altri Stati membri e mante-
nendo invece la contabilità IVA ordinaria
per le cessioni fatte a consumatori italiani;
in secondo luogo in quanto, per le cessioni
di prodotti effettuate a consumatori ita-
liani, i medesimi soggetti passivi sono
tenuti a emettere fattura, con indicazione
del codice fiscale del cessionario, anche se

si tratta di vendite di valore pari a pochi
centesimi di euro (a esempio nel caso di
vendite di app, brani musicali, software,
filmati), nonché anche nel caso di acquisti
effettuati con moneta elettronica tracciata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
esonerare dalla certificazione a fini IVA
dei corrispettivi le operazioni considerate
dallo schema di decreto effettuate nei
confronti di soggetti consumatori italiani;

b) valuti il Governo l’opportunità di
consentire, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, in via opzionale, alle
imprese residenti in Italia di estendere
l’applicabilità del regime speciale del
MOSS di cui all’articolo 74-quinquies del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 anche alle operazioni
effettuate nei confronti di consumatori
italiani, consentendo in tal modo alle pre-
dette imprese di essere completamente
dispensate dagli adempimenti concernenti
la certificazione e la liquidazione dell’IVA.
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